Arte Informale-recupero
Dopo la seconda guerra mondiale il mondo è ancora sconvolto dalle atrocità e dalle distruzioni del conflitto e tra gli artisti si diffonde un senso di vuoto e sconforto. Rifiutano così la rappresentazione realistica della realtà e si rifugiano nell’arte astratta ovvero l’Arte Informale; un movimento artistico che rifiuta la forma ed esalta la materia e il gesto intuitivo.
 L’Informale si divide in: Arte Gestuale, Arte Materica, Spazialismo. 
[image: ]Arte Gestuale
L’artista americano Jackson Pollock inventa la tecnica del dripping. Le sue opere nascono facendo sgocciolare vernici liquide sulla tela o su grandi cartoni appoggiati sul pavimento. In questo modo il gesto dell’artista crea l’opera.



                                        Arte Materica
[image: ] Alberto Burri utilizza sacchi, plastiche, legni bruciati, terre impastate con il vinavil per creare le sue opere. L’artista ci vuole far riflettere sulla vita stessa dell’uomo, di cui fanno parte lacerazioni, strappi, sofferenze.
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[image: ]Spazialismo
 Lucio Fontana realizza le sue opere utilizzando una tela nella quale produce fori e tagli.  l’opera diventa così il simbolo della vita stessa, nella quale esistono aspetti superficiali e altri più profondi.
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